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Fra Marco Moroni, OFMConv, 4 ottobre 2024. 

Celebrazione nazionale di san Francesco patrono d'Italia. 

Saluto iniziale 

 

Il Signore vi dia la pace! 

A nome dell’intera comunità francescana, con le stesse parole di san Francesco d’Assisi saluto 
voi qui presenti e voi che ci seguite attraverso la diretta televisiva. Saluto il Presidente della 
Regione Renato Schifani, il Vescovo Antonino Raspanti, Presidente della Conferenza 
Episcopale Siciliana che presiede la celebrazione, i Cardinali, i vescovi, tutte le autorità 
presenti a diverso titolo e soprattutto voi cari pellegrini della Sicilia che oggi affollate non 
solo la basilica, ma anche le piazze e le vie di Assisi. 

Siete venuti davvero in molti, ben preparati a partecipare a queste giornate di festa e di fede, 
attorno a san Francesco, testimone dell’amore e della tenerezza di Dio, della fraternità con 
l’umanità tutta e con l’intera creazione. 

Oggi donate l’olio che farà ardere per tutto l’anno la lampada posta presso la sua tomba, a 
dire tutto l’affetto che portate per lui, tutta la fede nella sua intercessione. 

Ho molto apprezzato la scelta di raccogliere l’olio coinvolgendo tutte le comunità, anche le 
più piccole e remote. 

Questo senso di comunione è ben presente nella vostra storia: la Sicilia è sempre stata 
crocevia di popoli che hanno plasmato la vostra ricchissima cultura e hanno lasciato i segni 
delle loro civiltà nell’arte, nella religiosità, nella cucina, nel temperamento, in una feconda 
sintesi tra il lavoro umano e la grande bellezza e varietà della natura. 
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Da sempre la Sicilia è terra ospitale. Oggi lo è anche con i migranti che giungono numerosi 
sulle sue coste in cerca di una vita più dignitosa. È certamente una sfida del nostro tempo, 
che occorre gestire con lucidità, ma anche con la pratica profetica della fraternità che san 
Francesco ci ha insegnato e che certamente può contribuire ad affrontare anche tanti altri 
problemi, come quelli della siccità e della criminalità organizzata. Chiediamo perciò a san 
Francesco in questa celebrazione di intercedere per tutti noi, per la vostra regione e per 
l’Italia intera. 

Il Signore vi dia la pace!  

 


